
NICOLA FERRARI 9

FRANCESCO GIORNO 11

6+

PREZIOSO
Dopoquella colPadova, altraprestazione robusta
in termini di carattere. Assieme a Comi si smazza un
saccodilavoro,col suo partner d'attacco litigaper
ilrigore (nervosismo sano2) e si mangiaun paiodi
gol.Piùcinico infuturo.

ALEX VALENTINI 1

ANDY LAZAYADIO BANGU 21ALESSANDRO MALOMO 5

7

MIRACOLOSO
Sulforcingdei "leoni",nei 10'finali, è bravissimoin
dueoccasioni: dopo averrespinto ildestro potente
diunattaccante, alzasopra la traversail colpodi
testa ravvicinato di Ranellucci. Quand'è chiamato in
causaèunvero salva-vita perilLane.

7.5

PIEDINOFATATO
Presentazionemigliorenon poteva esserciperil
nuovoarrivodel Vicenza,che sistemato sul
centro-destra delizia nei primi minuti con dribbling
everoniche.Poi arrivala magia(33')che mette un
timbroallasua primain biancorosso.

LUCA ANDREA CRESCENZI 13 PIETRO DE GIORGIO 18

6.5

NONSIPASSA
Tuttosembra facilecol Vicenzaavanti di tre gol, ma
èquando mancapoco alla fineche arrivanoi
patemi.Soffrela retroguardiae purelui,che
subisceil "tuttopertutto"del Salò,tanto che Jack
spessoe volentieri scendeadargliuna mano.

6.5

PIGLIOGIUSTO
L'avevamolasciatounpo' sornione, invecelo
ritroviamo–poco più di10' adisposizione–
propositivopiù chemai. Quando entrain campo
serve subito un paio di confettini in profondità che
potrebbero valere il poker biancorosso. Ritrovato.

KEVIN MAGRI 14

6.5

ROCCIA
Dàunaspintarella allaFeralpibattendo ilproprio
portiereValentini.Madiun'ineziasitratta, dentro
unapartita coraggiosae diligente.Fasentire il
fisico quando nei minuti conclusivi anticipa Marchi e
spazzal'area.

8

SANPIETRO
Quellafascialoesalta.Due golchirurgici apalla
ferma.Il18biancorosso nonsirisparmia neanche
pertrenta secondi:corre,raddoppia, sismarca,
convergeelabutta dentro.É unodei vecchietti
dellasquadrae hamoltodainsegnareai giovani.

MATTIA TARDIVO 30

GIANMARIO COMI 26

Lapunizione calciatadaDeGiorgiohaappenavarcatola linea bianca:è lo0-1per ilLane(14’ p.t.)

IL FILM DELLA GARA di Donovan CISCATO - studio STELLA/Breganze

Ilmomentoche porta ilVicenzaallo0-2: Giorno calciad’interno destroe per ilSalònonc’è scampo

CapitanDe Giorgioportaa 3lesegnaturecon perfettorigore rasoerba: èil6’ dellaripresa

STEFANO GIACOMELLI 10

FEDERICO GIRAUDO 15

NICOLA JAKIMOVSKI 7

6.5

ALLAPROSSIMA
Sai che ti fa questo giovane prestato dalla Berretti?
Amomenti segnapure. Nelfinale, sull'assistdi
Giacomelliacentro area, Mattiaarriva unpelinoin
ritardoe sifaanticipare. Maè ungran bell'esordio
traigrandi.

7

BENTORNATO
Nonè semplicefarsi trovaresempre pronti. Il
difensore campano quest'anno vede più la panchina
cheilcampo ma c'èanchelasua improntasulla
vittoriain rivaal lago.In affanno quandolaFeralpi
forza,è reattivosu tutti i palloni.

LORENZO TASSI 29

Assaltobresciano
aunpullman

ditifosivicentini

MATTIA TARDIVO 30

6.5

TENACE
Difficilmente tradisce quando bisogna tirare prima
dituttofuorigli attributi.Vero, restaa secco,ma
conquista il rigore trasformato da De Giorgio e non
risparmianemmenounagoccia dibenzina.Litiga
percalciare dagli undici metri.Nervosismosano 1.

6.5

DILIGENTE
Ilragazzonon ètuttateoria elo dimostracon
l'ennesimaprovadicarattere. E' sullefascechegli
uomini di Serena insistono per beccare in castagna
ilVicenza. Einfatti l'autogoldiCrescenzi arrivada
uncross doveè inpresidioGiraudo. Pocomale.

LUCA MILESI 19

6

AVANTITUTTA
Debuttoinmaglia biancorossaanche per il
macedone,chesi disimpegnabene sulla sinistra
facendovalere soprattuttola sua prestanza fisica.
Pertrovarelamigliore condizionec'è ancora del
lavorodafare,ma tornerà utile.

7

VELLUTO
Per un'ora circa gioca,come tutta la squadra, senza
quasinemmeno faticare. Nessuna gentilezzaverso
gliex compagni,anzi, unassist al bacio perGiorno
chenondàscampoall'incolpevole numero unodi
casa.

ARBITRO
NICOLÒ MARININICOLA ZANINI

ALLENATORE

IlLanesietevoi

Lasfortunata deviazionediCrescenzi nella propriaporta consenteal Salòdi accorciare(29’s.t.)

6.5

SPINA
Entranelmomento piùdifficile, quelloincui il
Vicenzadeve stringerei dentie stareattento a non
concedere.Ripiegaspesso sul latodestro inaiuto a
Malomo,serveunconfettino albaby Tardivo e
impegnaCaglionicon un destropotente.

8

CHESCOPERTA
Ilnuovo abito(playdavantialla difesa anzichè
difensorecentrale)glistaperfetto.Gara
inappuntabilelasua, macchiatasoltanto daun
interventoin ritardo,nellaripresa, chegli costa
l'ammonizione.Zaniniha trovatoun nuovo jolly.

Unaltro attaccovile, stavolta
perfortuna senzaconseguenze.
Alritorno daSalò,un gruppodi
sostenitoridelBrescia reduce
dallagara casalingaconilParma

hateso un agguatoalpullman
deitifosibiancorossi
colpendoloconsassi emazze
acircadiecichilometri da
Desenzano. M.B.

6.5

ALLAPROSSIMA
Sai che ti fa questo giovane prestato dalla Berretti?
Amomenti segnapure. Nelfinale, sull'assistdi
Giacomelliacentro area, Mattiaarriva unpelinoin
ritardoe sifaanticipare. Maè ungran bell'esordio
traigrandi.

8

RIVOLUZIONARIO
Milesiplayèla mossache sorprendetutti.
RiconsideraMagri, osa finalmentele due punte
assieme,allestisce unundici equilibratoe
frizzantinoche inun temposchianta laterza della
classe.Ilcoraaggiolo premia.

7

SULPEZZO
Nonha dovutoprenderechissà qualidecisioni
nell'arcodei 90',ma si èsempre fatto trovare vicino
all'azione,ha visto bene sulrigore assegnatoa
Comie giustamenteha punito conilcartellino gli
interventiin ritardo.Promosso.

ILMIGLIORE INCAMPO GIORNATADADIMENTICARE

LE PAGELLE BIANCOROSSE di MARTA BENEDETTI da Salò
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FERALPISALÒ-VICENZA1-3
Latemuta trasfertain casa dei “leonidel Garda” sirisolve conun colpacciobiancorosso

Giancarlo Tamiozzo
INVIATO A SALÒ

Probabilmente Rolando non
se l’aspettava.Rolando... non
èMaran.Èunafiguracaratte-
ristica di Salò, che ieri girava
per il coccolo “Lino Turina”
con un vestito di Carnevale e
un cartello recante la scritta
“Al cospettodelnobileVicen-
zanonmiprenderòalcunadi-
scriminante licenza”. Ecco, il
Lane - invece - di licenze se
neèpresediverse.Tre,princi-
palmente: di vincere, di con-
vincere e di sorprendere.

Il regista che non ti aspetti. La
squadra di Zanini si impone
3-1 in casa della Feralpi Salò,
squadrad’alta classifica, can-
cella il passo falso di sabato
scorso con il Padova e vede
migliorare sensibilmente la
sua situazione di classifica
(comunque asfittica, soprat-
tutto in considerazione del
-4 in arrivo). Il Vicenza ha
vinto con merito. Nel primo
tempo ha dominato mentre
nella ripresa, dopo il terzo
gol, ha tirato un po’ i remi in
barca e nel finale ha corso
qualche pericolo che poteva
essereevitato.Masi torna co-
munque dal Garda forti di
una prestazione convincente
e gagliarda. La sorpresona
della giornata l’ha confezio-
nata Zanini, che per far fron-

tealleassenzediRomizieAli-
mi s’è inventato un 4-3-1-2
con Milesi play basso e De
Giorgio trequartista. Il capi-
tano dietro alle punte ci sta-
va, ma vedere il difensore in
cabinadi regiaha lasciato tut-
ti o quasi conunpalmodina-
so.Ma il campo, in ogni caso,
ha dato ragione al tecnico.

SeilbuonGiorno...Un’altradel-
le buone notizie che arrivano
dal Bresciano è la scoperta
del nuovo centrocampista
del Vicenza. Impiegato come
mezzala sinistra, Giorno ha
giocato bene, sigillando la
sua buona prova con un gol
d’autore.Unaltromotivo per
essere soddisfatti è il debutto
di Mattia Tardivo, un ragaz-
zo del 2000 che nel finale ha
pure rischiatodi far gol.È co-
sì bello vedere che il Lane co-
mincia a (ri)puntare sui suoi
ragazzi...

E uno. Il Vicenza parte forte.
Al 3’ Ferrari si trova a tu per
tu conCaglionima si vede re-
spingere la prima conclusio-
ne e la ribattuta. Replica ver-
deblu al 6’: Rocca calcia in
area di buona posizione, Va-
lentini controlla. Biancorossi
in vantaggio al 14’. Serpenti-
na dell’ottimo Giorno, che
viene steso da Ranellucci e si
guadagna una punizione dal
limite, unpo’ a sinistra. Batte

De Giorgio: interno destro,
traiettoria velenosamente
bassa e palla che si insacca
nell’angoloalla sinistradiCa-
glioni.

Edue.LaFeralpi ci capiscepo-
co,macomunque si fa vedere
con una spiazzata in area di
Ferretti su cui Valentini con
prontezzablocca a terra (21’).
Segnali di risveglio? Mac-
chè... Anzi, al 33’ il Vicenza
raddoppia. Tassi (ex al pari
di Ferrari) crossa da destra e
libera Giorno al limite sul
fronteopposto. Ilneobianco-
rossoaquelpuntoarma il de-
stro: piattone con quel tanto
che basta di interno a giro e
Caglioni non può far altro
cheguardare. 0-2.Al 38’Fer-
rari colpisce la traversa ma
l’azione era già stata fermata
per fuorigioco. Il tempo si
chiude con una delle poche
iniziative di Guerra, evane-
scentecapocannonieredelgi-
rone: l’attaccante calcia dal
lato destro dell’area, Valenti-
ni si distende e respinge in
tuffo (42’).

E tre. La ripresa si apre con
Milesi che impegna il portie-
redelladistanza (3’).Al5’Ra-
nellucci stende Comi in area.
Èrigore,unpenalty che... tut-
ti vogliono battere. Ci terreb-
be Ferrari, che si arrabbia. Ci
terrebbe Comi, come e più

del “Ferro”.Magli animi ven-
gono sedati dalla gerarchia:
il rigorista è De Giorgio ed è
lui che al 6’ spedisce la sfera
nell’angolo basso alla destra
del portiere.

Brividi. Partita chiusa? Asso-
lutamenteno.LaFeralpi si ri-
sveglia. Al 17’ Ponce, a tu per
tu con Valentini, viene chiu-

so dallo stesso portiere,men-
tre al 26’ Voltan dalla distan-
za spedisce di poco sopra la
traversa. Tre minuti dopo
Crescenzi,nel tentativodian-
ticipareMarchi,manda(epu-
re con forza!) il pallone alle
spalle di Valentini. A quel
punto la Feralpi ci crede, ma
per fortuna un gol di Staiti di
testa viene annullato al 32’
per fuorigioco.Al 37’ ilVicen-
za si rifà vivo:Bangu libera in
verticale Giacomelli, la pun-
ta calcia sul primo palo e Ca-
glioni para. Valentini super
al 39’: Ranellucci colpisce di
testa inarea, il portieredevia.
Al 49’ Tardivo ha un pallone
a pochi passi dalla porta ma
non trova l’attimo giusto. Pa-
zienza, il tempo è dalla sua.

RISCOSSA. Netta vittoria della squadra di Zanini. Che senza la penalizzazione in arrivo sarebbe a un passo dai playoff

Squadrae tifosi, uncuore e un’anima: l’emblemadel momentobiancorossoè questo. E lafoto di DonovanCiscato suggella unagiornata datenerenell’album deibeiricordi

IlLanesietevoi
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ILTABELLINOIlVicenzaschierailregistachenon
tiaspettieMilesifailpartitone
DeGiorgionesegnadue,perladi
Giorno,autoretediCrescenzi

S embra una metafora di questa Italia che non si
piega. Anzi, a volte brilla nonostante tanti, troppi
dei suoi talenti migliori, in special modo quelli più

giovani, vengano ricompensati con precariato assortito,
rinnovi dei rinnovi di contratti a termine, un po’ (forse)
oggi e qualcosa (magari) domani. E intanto magari ti
cuciamo addosso un bracciale, non sia mai che la pausa
caffè diventi troppo lunga...

Ecco, Nicola Zanini è un tecnico giovane, che nasce
come super precario. Comincia a lavorare in prima
squadra nelle condizioni peggiori: promosso dalla
Berretti a tempo... determinato dalle circostanze, prima
appare come il classico traghettatore, poi si guadagna
un prolungamento della fiducia (ma sempre all’insegna
del «comunque vediamo più avanti») e alla fine il suo
datore di lavoro sparisce. Il che, paradossalmente, lo
mette al riparo da qualsiasi contestazione. Nel senso
che nessuno potrebbe ragionevolmente muovere
critiche a un tecnico che guida un gruppo che non
prende soldi, che rischia di squagliarsi e che passa
attraverso traversie di ogni tipo. E tutto ciò rischia di
diventare una trappola per Zanini, che può fare le cose
migliori (o peggiori), tanto il Vicenza ha ben altri
problemi. E comunque soldi per un altro allenatore non
ce ne sono, quindi il nostro va benissimo a prescindere.

Come uscire da questo imbuto? Come meritarsi un
giudizio, qualunque esso sia? Con il coraggio e con le
idee.E Zanini ha dimostrato di possedere entrambi.
L’ex golden boy di Cavazzale ha avuto il fegato di
accettare una sfida ad altissimo rischio, ha contribuito a
tenere unito il gruppo e si è rivelato un punto di
riferimento credibile nei momenti peggiori. La birra con
sopressa della mattinata che ha preceduto la
non-partita di Coppa a Padova resta una pietra miliare
al riguardo. Ma restava la questione tecnica: sarà pure
un uomo vero e coraggioso, sarà pure un leader
vicentino in un gruppo che insegue un miracolo
vicentino, ma quanto vale come allenatore? La risposta
è arrivata ieri. Affidare a Milesi le chiavi del
centrocampo è stato un azzardo mica da ridere.
Immaginatese il Vicenza avesse perso male, cosa che
poteva anche succedere sul campo di una squadra
comunque valida quale è la Feralpi.Bon, l’inseminioha
messo lo stopper a fare il regista. E la prossima volta
cosa farà? Comi terzino destro? Il campo, invece, ha
dato ragione a Zanini. Che non è solo uno di noi. È un
allenatore vero. Che ieri ha battuto Michele Serena, suo
compagnodi squadra ai tempi della Sampdoria. Quando
in panchina sedeva un certo Sven Goran Eriksson...

Bene, teniamoci le nostre eccellenze ma guardiamo
con invidia (per nulla celata) a quelle altrui. La Feralpi
Salò è una società piccola ma ottimamente
organizzata. Entrando nella tana dei Leoni del Garda si
ha l’impressione di essere nella Contea, o più
banalmente in Alto Adige, cioè in uno di quei piccoli
posti ordinati dove tutto funziona. Il problema della
Feralpi è che il suo bacino d’utenza è minuscolo e quindi
ieri il Vicenza, grazie ai suoi straordinari tifosi, di fatto
giocava in casa. Ecco, è belle pensare a cosa sarebbe
una società modello-Feralpi con un seguito
modello-Lane. Utopia? No. Basta che stiano alla larga
cialtroni, approfittatori e cavalli di ritorno. E così
difficile? G.T.

FINALEDI PARTITA

Seil precariato
favolare i profitti
DALL’INVIATO A SALÒ

FERALPISALÒ(4-3-1-2):
Caglioni;Vitofrancesco,
Ranellucci,Legati,Martin(19' s.t.
Parodi);Rocca(1's.t. Ponce),
Capodaglio(1's. t.Staiti),Dettori;
Voltan(35' s.t.Raffaello); Ferretti
(1's.t.Marchi), Guerra. A
disposizione:Livieri,Magnino,
Gamarra,Bagadur, Marchetti,
Ramos,Tantardini.All.:Serena.

VICENZA(4-3-1-2): Valentini;
Malomo,Crescenzi, Magri,
Giraudo;Tassi(23 s.t. Giacomelli),
Milesi,Giorno (34's.t. Bangu);De
Giorgio(46's.t. Tardivo); Comi
(23's.t. Jakimovski),Ferrari.A
disposizione:Fortunato,Costa,
Bianchi,Giusti, Sacchetto.All.:
Zanini.

Arbitro:Marini diTrieste(Dicosta diNovara, Perrellidi Isernia).
Reti.Pt:14'De Giorgio(V),33'Giorno (V).S. t.: 6' su rigoreDe Giorgio(V),
29'autoretediCrescenzi(V).

Note:giornatafreddaeper lunghi trattipiovosa, temperatura ainizio
garadicirca 7gradi,terrenoindiscrete condizioni.Spettatori1.225, di
cuioltre500 vicentini;abbonati 220, incassononcomunicato. Prima
dellapartitaèstato osservatoun minutodisilenzio inmemoria di
AzeglioVicini,ex biancorosso edexc. t.dellaNazionale.Calcid'angolo
11-5per laFeralpi(primo tempo 3-3). Ammoniti:12'p. t.Ranellucci (F),
9's. t.Giraudo (V),12's. t.Milesi(V), tuttiper giocoscorretto. IlVicenza
hacambiatomoduloal 23's. t.passandoal4-3-3. Recuperi 1'e4'.

14
LAFERALPISALÒÈANDATA ABERSAGLIO
PERLA QUATTORDICESIMAVOLTADI FILA

Ilcapitano
trasformaun
rigoreaccordato
peratterramento
diComierisolve
unadiscussione...

IL GIORNALE DI VICENZA


